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TOLMEZZO. Un esemplare
maschio, adulto, di 4 o 5 anni
nato in Slovenia, che pesa 22
chilogrammicirca, individuato
nei boschi delle Prealpi carni-
che, in provincia di Udine, non
distante da borghi abitati. È l’i-
dentikitdellaprimalincecattu-
rata in Italia e dell’evento sono
protagonistiiricercatorideldi-
partimento di Scienze animali
dell’Università di Udine nel-
l’ambito di un programma di
studio della fauna selvatica tra
Friuli e Slovenia. È già stata li-
berata con un radiocollare.

Presa una lince, prima in Italia
Cattura senza precedenti nei boschi delle Prealpi Carniche

I ricercatori l’hanno già liberata con un radiocollare

I SERVIZI IN PROVINCIA
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«Grazie a particolari trap-
poleappositamenteprogetta-
te,lalince,unmaschioadulto
di 22 chilogrammi in ottime
condizioni corporee e prove-
niente dalla Slovenia, è stata
catturata, narcotizzata e mu-
nita di radio collare per con-
trollaretramiteGpsisuoimo-
vimenti e la sua biologia», ha
spiegato il responsabile del
progetto, Stefano Filacorda,
presentandodatiefilmatidel
progetto. La cattura è il frutto
dicircatreannidimonitorag-
gi,realizzatidairicercatori in
collaborazioneconilCorpofo-
restaleregionaleeconiservi-
zi di vigilanza provinciali, an-
che grazie alle ricerche effet-
tuatepresso ilParcozooPun-
ta Verde di Lignano, il Parco
Natura Viva di Bussolengo e
il Parco naturale delle Preal-
pi Giulie.

«Si tratta diun risultatoec-
cezionale - ha commentato
l’assessore all’agricoltura del
Friuli Venezia Giulia, Enzo
Marsilio -. La lince risulta in-
fattiesseremoltorarasull’ar-
co alpino e appartiene a una
specie che si colloca al verti-
ce della piramide alimenta-
re.Lapresenzadiunpredato-
re come la lince su un territo-
rio è quindi indicatrice di un

ambienteintegroedipartico-
lare valore naturalistico ed
ecologico, nonchè di una ge-
stione della fauna selvatica
corretta e sostenibile. La no-
straregionesiconfermaquin-
di come un piccolo territorio
ricchissimo di particolarità
faunistiche,unveroeproprio
patrimonioambientalecollet-
tivo - ha aggiunto l’assessore -
che cercheremo di continua-
re a preservare intatto e a fa-

re conoscere».
Marsilio ha poi espresso la

sua soddisfazione per l’esito
del progetto comunitario ma
soprattutto per il rafforza-
mento della collaborazione
tralaRegioneeilsistemauni-
versitario. «Continuerà l’im-
pegno di questa Amministra-
zionee della direzione Risor-
se Agricole e Forestali per il
finanziamento alla ricerca e
perlacollaborazioneaproget-

ti di alta valenza scientifica»,
ha affermato Marsilio. La lin-
ce risulta essere rara nell’ar-
coalpino.Laspecie,estrema-
mente elusiva, si colloca al
vertice della “piramide ali-
mentare”essendounpredato-
ree, quindi, lasuapresenza è
indicatrice di un ambente in-
tegrodiparticolarevalorena-
turalistico ed ecologico e di
una gestione della fauna sel-
vatica corrette e sostenibile.

Intantoilprimomasteruni-
versitario italiano in “Gestio-
ne delle risorse faunistiche”
saràattivatodall’Universiàdi
Udine e si terrà a Paluzza a
partire dal prossimo mese di
settembre. Lo ha annunciato
Piero Susmel, responsabile
delprogettochehacondottoi
ricercatori dell’università
friulana nella cattura e suc-
cessivaliberazione,perlapri-
ma volta in Italia, di un esem-

plare di lince.
Il docente ha spiegato che

il master, interessante esem-
pio di collaborazione tra uni-
versitàe amministrazione re-
gionale, sarà sviluppato in
duesedi:quelladell’universi-
tàdiUdineequelladell’exIr-
fop di Paluzza, ora Centro re-
gionaleserviziperleforestee
la montagna, per la parte che
comportaleattivitàincampo.

L’importante risultato scientifico ottenuto dai ricercatori dell’Università di Udine. L’animale è stato liberato e dotato di radiocollare

Catturata una lince, è la prima in Italia
Rintracciata nelle Prealpi carniche: è un esemplare adulto che pesa 22 chili

Un’altra immagine della lince

TOLMEZZO. Un esemplare maschio, adulto, di 4 o 5 anni
nato in Slovenia, che pesa 22 chilogrammi circa, individuato
nei boschi delle Prealpi carniche, in provincia di Udine, non
distantedaborghiabitati.E’l’identikitdellaprimalincecattu-
ratainItaliadairicercatorideldipartimentodiScienzeanima-
li dell’Università di Udine nell’ambito di un programma di
studio della fauna selvatica tra Friuli e Slovenia.

Due immagini della lince catturata nelle Prealpi carniche
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TARVISIO. La presenza di alcuni
esemplari di lince nel Tarvisiano è
stata documentata negli anni scorsi
dalle osservazioni compiute
nell’ambito del “Progetto Lince
Italia”, che si propone di contribuire
alla gestione e alla conservazione
della lince eurasiatica. Un’iniziativa
nata nei primi anni ’90, quando un
gruppo di appassionati naturalisti
friulani hanno dato vita al “Gruppo
Lince”, che negli anni è cresciuto
diventando “Progetto Lince Italia”,
patrocinato dall’Iucn (The World
Conservation Union) e con la
collaborazione del Corpo forestale
dello Stato. Attualmente questa
associazione di ricerca, che ha sede
legale all’Università di Padova ed è
coordinata da Paolo Molinari, è
impegnata nel progetto di ricerca
“Life-Natura 2000”, sostenuto dalla

Comunità europea. L’obiettivo è
quello di monitorare i grandi
mammiferi carnivori (dall’orso alla
lince, dalla volpe al tasso), per
raccogliere informazioni sulle
caratteristiche di queste specie che in
ambito legislativo nazionale e
internazionale sono considerate rare
e particolarmente protette. Tra gli
strumenti più utilizzati dai ricercatori
del progetto, ci sono le cosiddette
“trappole a pelo” e le “trappole
fotografiche”. Le prime sono rivolte
soprattutto agli orsi, e consentono di
raccogliere piccoli campioni di pelo
utili per analisi genetiche, le seconde
soprattutto alle linci, che vengono
catturate fotograficamente grazie ad
un sistema ad infrarosso passivo. Un
sistema che ha consentito di
immortalare diversi esemplari tra il
2003 e il 2005, oltre ad aver aiutato i

ricercatori a stabilire il numero di
esemplari presenti in zona ed il loro
comportamento spaziale. «Il nostro
progetto corre parallelo a quello
dell’Università di Udine – ha spiegato
Molinari – e in alcune occasioni
abbiamo anche collaborato. Nel caso
del monitoraggio fotografico infatti, ci
siamo suddivisi le zone da tenere
sotto controllo: noi ci stiamo
occupando della zona sud-est
dell’Alto Friuli, loro di quella
sud-ovest». Molinari considera un
risultato molto positivo la cattura
dell’esemplare di lince, «in quanto –
ha precisato – potrà rappresentare un
aiuto per il proseguo delle ricerche».
Intanto dopo un lavoro durato tre
anni, nel periodo pasquale andrà in
onda su Rai Tre, nell’ambito della
trasmissione “Geo&Geo” uno speciale
sul “Progetto Lince Italia”.

Alessandro Cesare

Fotografata un paio di volte negli ultimi anni
NEL TARVISIANO


